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HffitrÈsd& Golpo da cinquemila euro-
Sparisce'['oro difamigtia in úa Laura

LADRI nuovamente all'opera a Incisa, dove
saccheggiano un appafamento e si
allontanano con gli ori di famiglia per una
valore di circa cinquemila euro. E'àccaduto
sabato pomeriggio in via Laura, i soliti ignoti
b?*o fgqzato la porta metallica con un "piè
di porco" e una volta all'interno hanno
iniziato a rovistare in camera da letto dove
hanno trovato anelli, braccialetti e catenine
che hanno fatto sparire rapidamente, poi,
forse allarmati dai sopraggiungere aiàtcúne
persone, hanno rinunciato ad entrare nelle
altre stanT:_e p$ darsi rapidamente alla fuga
con una t'Passat" station-wagon gngia.

)q

ffiffiffiru"ffiruffi L'UOMO,45 ANNI, AVEVA SEMPRE POLITZE ASSICURATIVE AD HOC

IÀ,falsa rapina è una vera úuffa
Denttncinto dai carabinieri dopo il settimo cc$o sospetto

ciato a sudare freddo e i militari si sono
insospettiti. Hanno fatto un controllo al-
la banca dati dell'Arrna ed è risultato che
negli ultimi 15 mesi l'uomo aveva denun-
ciato, solo ai carabinieri, di aver subìto 6
rapine fotocopia. Aveva incassato diversi
soldi dalle assicurazioni ua cui anche
lOrnila euro per una Bmw che aveva inve-
-ce 

venduto a Napoli per ipezzi di ricam-
bio, E' scattata una perqúisizione a casa
della'vittima'e i carabinieri hanno trova-
to 38mila euro in conranti, lSmila in asse-
gni, 13 Rolex, I Cartier, uir Audemars pi-
guet e 32 certificati di altrettanti Rolex ol-
tre a documenti che aveva denunciato co-
me rubati. Adesso dovrà spiegare la pro-
venienza di questo ben di Dio ma intanto
si è preso la denuncia per truffa e simula-
zione di reato in concòrso con lafidanza-
ta che si era caricata la'refurtiva'in auto
e l'aveia portata a casa sua.

am ag

TANTOva il gatto al lardo...che alla fine
vlene scoperto e finisce veramente nei
guai. E' quanto è toccato in sorte a un si-
gnore di 45 anni di Monrevarchi che ri-
sulta essere divorziato, ma soprattutto de-
tentore del record di non avèr mai avuto
un lavoro stabile. Insomma sarebbe un
benestante, al massimo unapersona in at-
tesa di prima occupazione. Peccato che il
personagglo avesse preso un brutto vizio:
quello di acquistarebggetti costosi di tele-
foniarorolqgi, tivù dopo aver esteso la po-
lizza di assicurazione-contro furti e ralpi-
rr..S guarda tu il caso,poco dopo I'acqiri-
sto finiva p-er essere ràpinato. L'ultiino
colpetto lo ha tenrgro a-Figline ma gli è
andata proprio male.
L'uomo dunque l'altra sera ha chiamatollll2 raccontando di essere appena stato
rapinato da un uorno armato- ài coltello
che gli aveva portaro via dal baule della
macchina un tv color plasma 42 pollici,

un iPad e un orologio Rolex appena ac-
quistati a Mediaworld di Figline. I carabi-
nieri, volendo approfondire, gli hanno
detto che sarebbero andati a visionare le
telecamere interne dello store. La .vitti-
ma' della rapina ha detto di essere stato
in compagnia della fidanzata e ha comin-
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Doppio incontro
per partare
det comune unico

Fabrizio Giovannoni e
Riccardo Nocentini
tornano a fare i
sindaci-itineranti per
spiegare ai cittadini
figlinesi e incisani cosa ci
guadagnano con il Comune
Unico che, referendum
permettendo, nascerà nel
2014. Questa senimana gli
appuntamenti sono due
domani sera nel Circolo
Arci di Incisa, alle 2lrl5,
dove i sindaci illustreranno
il progetto di fusione, e
domenica al Circolo fuci di
via Roma a Figline, durante
una serata promossa da una
radio locale.

2À
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FIGTINE DOPO I GUAI DEL BORRO DEL CESTO E DEL TORRENTE PONTEROSSO

PER RIPARARE i guasti dell'ultima
piena del borro del Cesto e del torrente
Ponterosso occorre olve mezzo milione
di euro. A fare i conti sono stati i tecnici

,del Comune di Figline dopo gli inter-
venti di somma urgenza prèdisposti
all'indomani della frana che, alcune set-
timane fa, mise a rischio la stabilità del
muro dello stabilimento Pirelli tanto da
parlare di blocco della produzione. Co-
mun que i lavori di messa in sicurezza
dei corsi d'acqua non riguardano solo
I'amminisuazione comunale, per que-
sto si sono riuniti a Figline i tecnici del-
leprovince di Firenze e Arezzo, il Com-
prensorio di Bonifica23 eil Centro In-

I tercomunale della protezione civile Ar-
i no Ovest: una sineigia che ha consenti-
n to di contenere i danni delle ultime, co-

località Madonna del Cesro, inolue,
sempre se ci saranno i soldi, dowà verifi-
care lapossibilità di un intervento strut-
turale lungo lo stabilimento Pirelli. In
quell'occasione, protezione civile di Fi-
gline, maestranze comunali e del Con-
sorzio 23 lavorarono giorno e notte per
scongiurare il peggio realizando una
scogliera per deviare la piena evitando
che I'acqua andasse ad erodere il muro
che delimita le vasche di depurazione
dello stabilimento di "steel órd", una
scogliera che tuttavia non ha evitato la
frana quasi completa della suada che lo
costeggia. <Il borro del Cesto - spiega
I'assessore alla protezione civile - è una
delleaostre prioritàrr.pe{antg nei prossi-
mi giorni insieme alla Provincia di Fi-
renze scriveremo alla Regione per solle-
citare il finanziamento di tutte le opere
per un importo di 500.000 euroD.

Meunmilione per i daruú della piena
Via ai lnvori per ripri,stirwre il maro dello stabilimenn piretli
diPAOLO FABIANI

VERTICH
Riuniti i tecnici dette province
di Firenze e Arezzo. <<50[[eciteremo
i finanziamenti detta Regione>

piose piogge. <Al termine dell'incontro
- ha precisato I'assessore Carlo Simoni
- è stato deciso che la Provincia di Firen-
ze interverrà sull'area della foce del bor-
ro di Cesto prowedendo anche alla rico-
stnzione di un attraversamento del cor-
so d'acqua e, compatibilmenie conl;;i-
sorse disponibili, éffettuerà anche i lavo-
ri di sistemazione dell'erosione lungo
via Argine Arno.
Il comprensorio di Bonifica 23 si è as-
sunto invece I'onere della sistemazione
definitiva dell'erosione verificatasi lun-
go il borro del Cesto in prossimità della
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FEGilreE TeAtrO
E'di scena la classica

DOPO la pausa natalizia
riprende la stagione
concertistica del Teatro
Garibaldi e domani alle 2l
si esibiranno il violinista
Kolia Blacher e I'Orchestra
della Toscana diretta dal
maestro Philipp von
Steinaecker. In programma
musiche di Wagner, Berio
e Beethoven.Il maestro
Steinaecker è ormai alla
sua terza stagrone nel
teatro valdarnese
riscuotendo ogni volta un
grande successo.
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IGLINE SUGGERIMENTI DAI CITTADINI IN VISTA DEL REFERENDUM SULLA NUOVA FORMA ISTITUZIONALE

Comune Unico, c'è chi dice sì. Parola di Comitato
INCISA E FIGLINE diventano sempre più
"Comune Unico" nell'accorpamento dei servi-
àrmadovranno essere i cittadini ad esprimersi
sull'accorpamento anche degli Enti, un referen-
dum previsto per aprile sul risultato del qualg
non 

'é'è 
ancora nessuna ceÍtezza e niente di

scontato. Per questo4Figline, nel centro socia-
le"Il Giardino", si è costituito il "Comitato per
il Sì", un gruppo di ciaadini residenti nei due
comuni che hanno frequentato i'laboratori par-
tecipativi' svoltisi nello scorso settembre, Pro-
prio perché la società civile (associazioni, circo-

li, movimenti) potesse avanzare proposte e sug-
gerimenti sul come organizzare la nuova Istitu-
iione e sensibilizzando in merito I'opinione.
pubblica. <Riteniamo opportuno affiancare lo
éforzo delle amminisuazioni e di quanti stan-
no operando in tal senso - sottolinea la coordi-
natrice del Comitato, SandraMazzoni, docenîe
del Liceo Vasari di Figline -, in quanto inten-
diamo favorire una conoscervapiù piena e con-
divisa del processo e dei benefici attesi dall'uni-
ficazione, ma anche per proporre modelli e stru-
menti di partecipazione al governo delle comu-

nità localb. I promotori del Comitato hanno
quindi redatto un documento con il quale stebi-
liscono linee guida e obienivi, specificando
<che non si uatta di un organismo politico, ben-
sì di un gruppo di volontari-cle pgne colle pri-
mo, ed ùnpbitante uaguardo la piena afferma-
zioíe del'Si' al referen-dtrm per I'unificaziono).
Successivamente i volontari si uasformeranno
in "Comitato pennanente per il Comune Uni-
co". a nranàadella piena at$azione delle pro-
posie ahborate nel córso dei'laboratori paneci-
-pativi' 

e della più ampia partecipazione al al go-
lerno e alle scelte del ComuneUnico.
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Un libro fotografico racconta
la storía e la vita del paese

PRESENTATO a Incisa, nella galleria commerciale
Fashion Groove, "Istantanea(mente)", il libro fotografi-
co su Figline e Incisa rcalizzato da Sabrina Broetto e
Sitvano llonchilnetla fotol nel contesto del progetto
di Cornune Unico. Oltre al libro, è stata anche allestita
unaesposizione delle foto più belle pubblicate, che suc-
cesslvamente saranno in mostra nei due comuni. "Que-
steimmagini - hanno spiegato gli autori - rappresenta-
no le due cittadine secondo quanto ci ha colpito nel cuo-
re--e qella mente nell'attimo in cui le abbiario fotografa-
te". IJn "carpe diem,' di sicuro effetto.
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I negozianti: (l fatti sono frutto
del disinteresse del C omune)
AL Dl U ai quelli che sono i com-
menti dei cittadiúi, su questi atti
vandalici si sono owiamentepro-
nunciati anche i rappresentanti
delle istinrzioni. Il núóvo coman-
dante della Polizia Municipale,
Daniele De Sanctis, appenapreso
servizio ha spiegato cheperpreve-
nire il fenomqno "occorre interve-
nire sulla scuola, bisogna spiegare
anragazzrcosa si può o non si può
fare nella vita. Lezioni di educa-
zione civica altrenanto importan-
ti come quelle delle altre mate-
rie".Il sindaco di Fieline Riccar-
do Nocentinro prende atto "dell'in-
cremento degli atti vandalici e dei
crescenti, maggiori danni che ven-
gono apportati alla cosa pubblica

che sono semprepiù rliffisili dari-
parare, questo - aggnrnge - deno-
ta la mancanza di senso civico da
parte di alcuni gruppetti di giova.
ni che non si rendono conto dei
costi del vandalismo per I'intera
comunità- Per questo come ammi-
nistrazione rafforreremo i control-
li in coilaborazione con la polizia
municipale ei carabinieri, così co-
me verràpotenziato I'uso delle te-
lecamere in alcune aree del centro
cittadino affinchè si possano iden-
tificare gli autori di èerd atti". Di
ben altro tono sono le dichiarazio-
ni di chi nella piazza ci vive e ci
lavora, ogui giorno: "La situazio-
ne in cui ci uoviamo è frutto del
disinteresse dell'amministrazio-

ne comunale verso il ceùtrq stori-
co - conmenta Lorenm Pampalo-
ni, iesponsabile della Cnnfeser-
centi di Fieline -, spéro chq il nuo-
vo coman.larte dei vigili urbani
rimetta la patnrglia a piedi per
conúollare il territorio. Inoltre -
aggrunge - sono necessan rnvesU-
menti stmtnrrali nei corsi, in piaz-
za e nell'intero centro storico,
mentre per prevenire il fenomeno
del vandalismo bisogna interveni-
re anche sulle famiglie". Per Pie-
ro Forrrichini, presidente del
"Ccn" (cenuo commerciale natu-
rale) di Figline: "Necessitano in-
dubbiamente maggiori conuolli,
perché si sta trasformando il cen-
tro in un ghetto di persone che
non lavorano e nessuno si chiede
come facciano a qampare, bisogna
vedere chi sono -sòttolinea i inol-
tÍe non è accenabile che la sera la
piazzadiventi un campo sportivo
dove volano le pallonate e magari
con ipattini si saltasui marciapie-
di spaccandoli, mentreper il com-
merciante ci rnrole una piazza vivi-
bile per i cittadini, do* si svolga-
no delle attività ricreative, e non
abbandonata a se stessa". Tutta-
via alla base di tutto c'è anche la
collaborazione da pane dei cittadi-
ni, un appello in-tal senso viene
lanciato dalle istituzioni che invi-
tano chiunque a segnalare gli ani
vandalici in tempo reale, per po-
ter intervenire effi cacemente.

Paolo Fabiani
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It 20î3 ha poilato a
Figline altri episodi
vandalici. ìlel salotto
'buono' fioriere rotte e
tavolini di un bar spaccati

Eugenio Bini

l{ON SlAllO ancora allapsicosi,
ma a Figline parlare di ani van-
dalici è come parlare del diavo-
lo. La gente è stanca di pagare i
danni di quelli che eufemistica-
mente qualcung chiama anqora
"scavezzacolli", mentre per la
maggioranza chi va in giro a
spaccare il patrimonio pubblico
e danneggiare quello privato è
un vero e proprio delinquente.
E se I'anno vecchio era finito
male (naturalmente da questo
punto di vista), quello nuovo
non è iniziato meglio visto che
in un paio di settimane la crona-
ca si è dovuta occupare di alme-
no due episodi di vandalismo.
Addiritnrrala none di Capodan-
no, con la scusa di festeggiare
I'arrivo del 2013, i "soliti igno-
ti", così definiti perché ancora
non è stato identificato mai nes-
suno, hanno spaccato tre grossi
orci di terracotta inpiazzaFici-
no, il salotto buono della città,
perché si sono divertiti a caricar-
li di petardi per fare il borro più
grosso. Le telecamere della plu-
za, se erano in funzione, non
hanno consentito di individua-
re i furbastri, giovani o vecchi

Lampioni, tavoli dei bar
e $ochiperibimhi
inbalìa deivandali

che fossero "perché c'era troppa
g€nte", ha spiegato a suo tempo
I'assessore Daniele Raspini.. Su-
bito dopo, la notte dell'Epifa-
nia, i vandali hanno spostato la
loro attenzione verso il parco
pubblico di via Del Puglia, do-
veper divertirsi hanno spaccato
alcuni gibchi per bambini e di-
velto la pavimentazione specia-
le che mitiga le eventuali cadu-
te dei piccoli utenti. I danni am-
montano a qualche migliaio di
eruore comesemprenon si è uo-
vato nessuno, così come non si

riesce a impedire che, anche in
questo cÍrso grandi e piccini, si
grochi a pallone inpiazza Fici-
no. E tanto per non farsi manca-
re nullao qualche sera fa questi
perdigiorng e "perdinófie",
hanno dato sfogo ai loro istinti
smontando le larnpade nuove
che il Comune aveva appena ri-
messo nel sottopasso pedonale
che collegapiazza della Libertà
apiazza caduti di Pian d'Albe-
ro, lasciando al buio una zona
pericolosa. Forse perché aveva-
no da fare qualcosa che nessuno
doveva vedere? Basterebbe que-

sto per giustificare la rabbia del-
la gente che invece vorrebbe "vi-
vere" il centro storico, sia in
estate che in inverno, e non vo-
gliamo quindi ricòrdare i delin-
quenti che spaccano i vetri delle
autoper rubare qualche spiccio-
lo o il navigatore satellitàre che
si trova sul cruscotto. Uno è sta-
to arrestato dai carabinieri e su-
bito rilasciato in arresa di pro-
cesso. Come corpo contundènte
usava la griglia di un tombino.
Anche questo tipo di sentenze
sono rnotivo di risentimento da
parte dei cittadini.
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Piero
Rbssi

Si ftnno
sempre i soliti
discorsi, ma
quando i
carabinieri
prendono
qualcuno
questo deve
stare dentro,
non tornare a
casa prima di
loro. Questo
sarebbe un
deterrente

Gino
Galvani

Tutto questo è

frutto dei tèmpi
che si vivono,
quando cioè non
esiste lacerfezza
della pena e

chiunque si
sente leginimato
a fare quello che
vuole.
Tanto male che
vada in galera i
non ci va

Oaetano
Casini

I maggiori
controlli
dèvono
riguardare hrtto
il tenitorio,
soprattutto la
notte quando i
delinquenti

'vannoingiîoa
spaccare la roba
che noi tutti
paghiamo con
le nostre tasse

-_-'-
Angioto
Gentini

Ritengo che alla
base di tutto sia
necessaria una
màggiore
attenzione da
parte delle forze
dell'ordine, sia
vigili urbani che
carabinieri che
garantiscano la
sicureza ai
cittarlini che
vivono la cinà

Valerio
Pianigiani

Alla base'di
tutto c'è la
necessità di un
maggiore
controllo da
parte delle foue
dell'ordine.
Inoltre bisogna
intentenire
sulle famiglie,
che sono il
primo soggetto
preposto ad
intervenire

Amerigo
Bottacci

Quello che
manca è un
servizio
notturno nel
centro storico,
perché quei
turboni di l4ll5
anni se ne
approfittano.
Bisogna
aumentare i
controlli e

la prevenzione

Mi vergogno di
lavorare nella
piazzadi
Figline, che se
potesse parlare
racconterebbe
cose incredibili
sui vandali. A
me, per
esempio, hanno
bruciato anche'
quattro tavolini
del mio bar

Amerigo
Cheltini

Quando il
cenúo storico è

chiuso diventa
preda dei
vandali, questo
elemento
dovrebbe far
riflettere le
autorità che
dowebbero
incentivare i
conuolli in
quelle fasce
orarre

Lucia
Papi
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Fi6LIl{E Festa di Sant'Antonio
Domani ta benedizione degti inimati
DOMANI a Figline si festeggia la ricorrenza
di Sant'Antonio Abate'e in plazzaFicino,
come tradizione rruole, verranno benedetti
tutti gli animali, e le biade che li alimentano.
L'iniziativa è stata promossa
dall'amministrazione comunale in
collaborazione con la Pro Locor la Casa della
Civiltà Contadina e i Cavalieri delle balze che
gorye sempre daranno vita ad una sfiIala per
Ie vie del centro storico che alle 10145 farà'
tappa davanti alla Collegpatadove, dopo i
discorsi delle autorità, monsignor Gioìanni
Sassolini impartirà la benediiione.
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L'OBIETTIVO: AUMENTARE LA PARTECIPMIONE DELLE COMUNITA STMNIERE

Il Comune Unico apre agli immigrati con la Consulta
PER coinvolgere la comunità suaniera
che abita a Incisa e Figline nel piano di
fusione dei due comuni, è stato lanciato il
progetto "Comu-Unico con il mondo"
che ha come obiettivo finale la nascita di
un'apposita Consulta. La popolazione
multietnica ammonta complessivamente
a circa 2.700 unità e rappresenta olue il
l0% di quella residente, pertanto una
gîossa fetta di cittadini che non può esse-
re trascurata durante il percono che porte-
rà al Comune Unico.
L'iniziativa, illustrata ieri mattina dagli
assessori al sociale Tamara Ermini di Inci-
sa e Carlo Artini di Figline, verrà portata
avanti con il contributo fondamentale del-
le associazioni che da sempre si occupano
di integrazione fra le comunità suaniere
come Anelli Mancanti, Amici del Valdar-

no, Laboratorio per la Pace, A.Ge Valdar-
no, Acf Toscana, Oratorio dei Salesiani,
Caritas diocesana di Fiesole, il Giardino e
Arci Incisa.
<Il progetto, finanziato dalla Provincia
con l2mila euro - hanno spiegato Ermini
e Artini, assieme a Romina Raspini e Ni-
cola Brandi (nella foto) di 'Anelli.Man-
canti'-, si basa su quattro fasi, apartire da
un monitoraggio del quadro demografi-
co, prima da un punto di vista quantitati-
vo e poi qualitativo per valutare il grado
di integrazione tra le varie realtàu. A Fig,li-
ne gli stranieri sono 2.020 e 678 a Incisa.
Le più numerosè sono le comunità alba-
nese (543 persone), rotnena (516), maroc-
china (37l),cinese (88), tunisina (81), po-
lacca (55), brasiliana (33) egiziana(29).

Paolo Fabiani
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FF6E-[ruH-tSCtS&r CSMUNE US[C6, S[ VúTA 8&- fit ffi frtr AFR&LH
INCISANI E FIGLINESI atte urne ilt21 e it 22 aprite per votare i[
referendum che dovrà sancire o meno [a fusione. Lo ha deciso ta giunta
regionate detta Toscana dopo i[ rifiuti, da parte del Governo, di accorpare
iI referendum atle etezioni potitiche del. mese di febbraio.


